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 Togliere lo zaino non è uno slogan, è un gesto reale; infatti 
gli alunni sono dotati solo di una piccola tracolla leggera in 
cui inserire poche cose essenziali. Ma togliere lo zaino ha 
soprattutto un valore simbolico: rappresenta un modo in-
novativo di realizzare pratiche e metodologie ispirandosi a 
tre valori fondanti: 

la responsabilità, la comunità e l'ospitalità. 
(Continua a pagina 8) 

E’ iniziata a settembre, con gli alunni della classe prima di 

Forno e dell’infanzia di Dont, la nuova esperienza della  

SCUOLA SENZA ZAINO 

GEMELLAGGIO ZOLDO BRASILE 

Incontro con i 

discendenti 

degli zoldani 

emigrati in 

Brasile alla 

fine del 1800.  

(Continua a pagina 11) 

Chiude lo storico asilo “ Pra  Agnoli “ 
 ISCRIZIONI  

ANNO SCOLASTICO 2017-2018 
Si  interrompe l’attività dell’asilo di 
Pieve,  che ha accolto per anni tanti bam-
bini felici e sereni,  svolgendo  una impor-
tante funzione sociale per tutta la comu-
nità della valle. 
Questo è stato l’elemento che ha caratte-
rizzato e condizionato le iscrizioni per il 
prossimo hanno scolastico: la chiusura 
infatti ha creato qualche problema per l’ 
accoglienza dei bambini dell’infanzia che 
anagraficamente in totale potrebbero 
essere  78; attualmente 67 sono già stati 
iscritti . 
Di certo  non possiamo accoglierli tutti 
nell’edificio scolastico di Dont  che, pur 
avendo spazi a sufficienza, per ora non è  

(Continua a pagina 9) 

Nella foto: alunni, genitori e insegnanti si sono ritrovati 
insieme il 26 novembre per l’OPEN DAY, con lo scopo di 
condividere il tempo scuola e partecipare attivamente al 
nuovo progetto. 

A 50 ANNI DALL’ ALLUVIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Numerose le manifestazioni organizzate dall’Amministra-
zione Comunale per ricordare la terribile alluvione del no-
vembre 1966 che sconvolse la nostra valle, provocando 
gravi danni in molti paesi. 
Anche noi abbiamo dato il nostro contributo allestendo 
una mostra fotografica nella nostra aula magna, utilizzan-
do le immagini dell’epoca raccolte negli archivi della scuo-
la.        

Articolo a pag. 14 

UNDICESIMA 
EDIZIONE  

Lunare ladin 
2017  

“Dal capel ai 
scarpet” L’ab-
bigliamento 

tradizionale di 
Zoldo e Zoppè 
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Scuola dell’Infanzia di Dont 

I bambini iscritti alla scuola dell’infanzia sono 

34 e, quasi tutti puntuali, si sono presentati il 12 

settembre per riprendere o cominciare l’avven-

tura. Ad accoglierli le maestre Tiziana ed Elena 

già conosciute e le nuove maestre Grazia e Li-

dia, Lidia poco tempo dopo è stata sostituita 

dalla maestra Deborah. L’educazione religiosa 

che quest’anno cade di venerdì è sempre svol-

ta dall’insegnante AnnaMaria 

Gli alunni che si apprestano al passaggio alla 

primaria sono 8, il gruppo dei medi è il più nutri-

to con 14 bambini e  i piccoli piccolissimi sono 

12. In cucina la cuoca Antonella che prepara 

gustosi pranzetti, mentre ad aiutare le maestre ci sono le collaboratrici Paola e Pina.  

Riproposta la modalità organizzativa/didattica dello scorso anno, sezioni composte da bambini di 

tutte le età, e gruppi di “ lavoro” formati dai bambini della stessa età delle due sezioni seguiti sempre 

dalla stessa insegnante. Le attività proposte sono inserite in varie tipologie di progetti in base all’età 

dei giovani alunni, agli interessi che sono nel tempo emersi, alle abilità e conoscenze che è bene 

stimolare. Nel sito dell’Istituto è possibile prenderne visione. Naturalmente ampio spazio viene la-

sciato alle varie tipologie di gioco che veicola ed accresce numerose capacità: relazionali, linguisti-

che, cognitive, motorie, comportamentali ed altro ancora. 

I bambini vivono nel territorio e fanno parte della società quanto gli adulti ed è per questo che la 

scuola si apre per uscire nel territorio e per farlo entrare. Svariate sono le modalità per far conosce-

re ai bimbi l’ambiente in cui vivono e per far conoscere all’esterno ciò che a scuola si va facendo. 

LE GNOME E LA VISITA ALLA BIBLIOTECA 

In ottobre e novembre la biblioteca di Forno ha ospitato i più gio-

vani lettori della valle. La Gnoma Freddolina sempre disponibile, 

in tre giornate diverse ha accolto con dolcezza i 3 gruppi di bam-

bini  ed ha letto per loro libri avvincenti e coinvolgenti. In un’epo-

ca dove la tecnologia porta all’individualizzazione, condividere 

con il gruppo una lettura offre un valore aggiunto di grande im-

portanza. Le gnome, inoltre, erano intervenute anche a scuola 

per una piacevole mattinata di letture animate. 

CASTAGNATA 

I nonni sono una risorsa importante, non solo dal punto di vista 

logistico ma anche e soprattutto affettivo. In una bella giornata di 

novembre i bambini della scuola dell’infanzia li hanno festeggiati 

con semplici canti ed un piccolo regalo fatto da loro. Grazie alla 

collaborazione di Dimitri che ha procurato il necessario, la festa 

è proseguita con la degustazione delle caldarroste gentilmente 

offerte da Alessio e Andrea dell’ortofrutta e arrostite nel giardino 
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della scuola da un genitore e un nonno (signori Cammarata),  grazie anche a quelle mamme e non-

ne che in queste occasioni sono sempre pronte a confezionare dolci vari e gustosi.  

I nonni Alessandro e Alessio hanno arricchito la festa con la loro musica, armati di chitarra e man-

dolino sono  riusciti a coinvolgere nonni e bambini con canti tradizionali. 

SAN NICOLO’ 

Il 6 dicembre i bambini della scuola dell’Infanzia si sono re-

cati a Fusine per l’arrivo di San Nicolò.  

I bambini stupiti ed entusiasti hanno ricevuto i doni da San 

Nicolò e si sono divertiti sul sagrato della chiesa. Una 

splendida festa! Un grazie agli organizzatori e collaboratori. 

TUTTI SUL PALCO 

I bambini della scuola dell’Infanzia il 16 dicembre si sono esibiti sul palco della sala del cinema di Dont per 

lo spettacolo natalizio, a conclusione di un percorso laboratoriale coadiuvato dall’esperta Dorigo Vincenzina. 

Tutti i bambini, attraverso alcuni soggetti-guida quali i personaggi ed i simboli del Natale, hanno messo in 

scena quanto appreso; oltre a cantare, si sono avvicinati alla musica “facendola”, hanno sperimentato e pro-

vato a suonare vari strumenti: tastiera, cimbali, tamburelli, sonagli, triangolo, blocchi sonori, e piatto.  

I bambini, cantando, suonando e recitando, hanno raccontato del rumore, del suono, degli gnomi di Babbo 

Natale, del Natale, del Presepe e… finale a sorpresa… è arrivato  Babbo Natale con la gerla carica di doni.  

VISITA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

Il 23 e 24 gennaio i bambini che frequentano l’ultimo 

anno della scuola dell’infan-

zia hanno avuto la possibilità 

di visitare le scuole primarie 

che li accoglieranno il prossi-

mo anno.  

L’emozione è stata grande, 

accompagnati da maestre e 

ex compagni hanno visitato le strutture che dalla loro altezza hanno grandi dimen-

sioni, come molto grandi sono per loro anche gli alunni che le frequentano.  

Con un regalo in mano, dei dolcetti in bocca e tante nuove sensazioni sono risaliti 

sul pulmino per tornare nel loro ambiente. 

Nella nostra scuola è 

passata anche la BEFA-

NA che ha lasciato calze 

per tutti  i bambini. 

Grazie di cuore…! 
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Scuola Primaria di Fusine 

Passeggiata naturalistica a Cercenà 

Durante il primo mercoledì del nuovo anno 

scolastico, complice il bel tempo e il clima 

tiepido, abbiamo deciso di raggiungere la 

caratteristica località di Cercenà per far visita 

al Signor Giovanni.  

Dopo una breve passeggiata nell’ombroso 

bosco di Fusine, durante la quale ci siamo 

fermati a gustare more, fragoline e noccioli-

ne e ad osservare varie specie di funghi che 

crescono abbondanti in questa zona, siamo 

giunti a destinazione.  

Abbiamo conosciuto Giovanni, un signore 

molto gentile e amichevole che ci ha accolto 

con gioia e si è dedicato a noi per gran parte 

della mattinata.  

Ci ha mostrato i suoi numerosi e variopinti gatti e le sue creazioni: castelli, bastoni e oggetti raccolti negli anni con i 

quali ha abbellito la facciata della sua casa ed il giardino adiacente. Giovanni si è soffermato a mostrarci le numerose 

piante che ha coltivato nel tempo, talvolta facendo assumere loro forme curiose e divertenti. In particolar modo ci ha 

colpito la presenza di piante di viburno, con la quale un tempo venivano realizzate le gerle, e di luppolo. Inoltre, abbia-

mo osservato con interesse le specie da frutto che crescono numerose nel suo giardino: peri, meli, susini, ciliegi e una 

bella vite che si arrampica sulla casa decorandola.  

Prima di fare ritorno a scuola, ci siamo salutati con dolcezza degustando i deliziosi susini di Giovanni e i biscottini che ci 

ha offerto. 

VISITA AL MUSEO “VITTORINO CAZZETTA”... 

All’inizio dell’anno scolastico noi bambini di Fusine abbiamo visitato il museo di Selva di Cadore intitolato al signor 
Vittorino Cazzetta, esperto e appassionato collezionista di fossili e scopritore di reperti preistorici del territorio dolo-
mitico.  

Siamo stati accolti dalla guida Ingrid, che con cura e pa-
zienza ci ha accompagnato lungo le sale del museo.  
I primi reperti che abbiamo osservato sono stati i numero-
si fossili risalenti alla formazione delle Dolomiti e le orme 
dei dinosauri attraverso il calco animato della lastra di roc-
cia del Monte Pelmetto.  
La sezione che ci è piaciuta di più è stata quella archeolo-
gica nella quale abbiamo potuto osservare lo scheletro 
originale dell’Uomo di Mondeval, l’antico abitante delle 
Dolomiti: il cacciatore è rimasto sepolto con il suo corredo 
funebre per 7.500 anni fino a quando, in un giorno di pri-
mavera del 1985, Vittorino Cazzetta ha riportato a valle i 
primi reperti sulla base dei ricordi di quando, bambino 
come noi, andava al pascolo con la mamma a Mondeval.  
Siamo rimasti incantati ad osservare i resti dell’Uomo di 
Mondeval, in una stanza al buio nella quale era illuminata 

(Continua a pagina 6) 
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Dopo la visita al museo di Selva di Cadore, ci siamo diretti con il pulmino verso Livinallongo del Col di Lana. Ad un 

certo punto ci è apparso su un dirupo, in mezzo alla valle, un castello che ci sembrava diroccato, costruito su un 

grande masso.  

Si trattava del castello di Andraz, risalente al periodo medioevale e poi interessato da numerosi lavori e restauri nel 

corso del tempo. Siamo riusciti ad entrare attraverso un ponticello in legno e salendo per delle scale esterne in ac-

ciaio ci siamo addentrati nelle sale del castello. Faceva un po’ freddo, perché tutto era costruito in pietra e non c’era-

no né tetto né finestre, ma i brividi che sentivamo erano dovuti all’emozione provata durante la salita!  

La guida ci ha condotto in tutte le stanze, disposte su cinque livelli: al primo e al secondo livello della rocca erano 

situate le stanze per le varie attività, mentre il terzo e quarto livello erano utilizzati come spazi per abitare, per il ca-

pitano e la sua famiglia e per la servitù. Il quinto livello era, invece, usato per la custodia delle polveri e come deposi-

to.  

La copertura originaria doveva essere molto complessa e realizzata interamente in legno di abete e larice; attual-

mente è stata sostituita da una struttura in ferro e vetro che si può facilmente raggiungere e dalla quale abbiamo 

ammirato lo splendido panorama! 

Anche quest’anno gli alunni della 

scuola di Fusine hanno avuto la possi-

bilità di partecipare durante l’orario 

scolastico ad un laboratorio teatrale 

curato dall’attore e formatore teatrale 

Simone Carnielli.  

Il progetto ha avuto inizio ad ottobre e 

si è concluso a dicembre con la messa 

in scena di uno spettacolo finale intito-

lato “Le streghe di Natale”.  

Ogni venerdì mattina il signor Carniel-

li ha proposto ai bambini diverse atti-

vità e giochi finalizzati ad instaurare 

delle relazioni positive all’interno della 

pluriclasse, a prendere maggior co-

scienza del proprio corpo, della voce e 

del gesto e a stimolare la creatività.  

(Continua a pagina 7) 

… e al castello di Andraz 

LO SPETTACOLO TEATRALE “LE STREGHE DI NATALE” 
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Gli alunni della scuola primaria di Fusine quest’anno 

hanno aderito al progetto  di educazione ambientale: 

“INCONTRI SELVATICI”, promosso dal Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali  e coordinato 

dall’Ufficio territoriale per la biodiversità di Belluno. 

Questo progetto ha lo scopo di avvicinare i bambini al 

ruolo primario che la biodiversità svolge per la conserva-

zione della vita sul nostro bel pianeta e quindi stimolarli 

a scoprire, conoscere e tutelare gli animali che abitano i 

nostri boschi, le nostre montagne, ma anche i nostri 

paesi… 

La fauna selvatica sarà conosciuta, apprezzata e pro-

tetta. 

Un esperto del Corpo Forestale dello Stato ha accompa-

gnato i bambini per delle attività sul campo con lo scopo 

di scoprire presenze selvatiche sul nostro territorio, eco-

sistemi non ben conosciuti, biodiversità da approfondire e studiare. 

I bimbi sono diventati curiosi e attenti esploratori di varie tracce sul territorio, attenti uditori di presenze selvatiche tra gli alti 

alberi e il profondo sottobosco e metodici raccoglitori di tutto quanto poteva  testimoniare una presenza, una frequentazione, un 

passaggio o  un riposo di qualche esponente della fauna dei nostri paesi. 

Gli alunni sono arrivati a scuola carichi di entusiasmo, ma anche di reperti di vario tipo che sono stati catalogati, indagati e studia-

ti. 

Tutto è servito a qualcosa! E con le foglie secche e un po’ di fantasia sono usciti animali reali e fantastici…  

Il progetto è continuato con una lezione teorica da parte di un’esperta che ci ha accompagnato, con spiegazioni e immagini, nel 

bellissimo mondo degli animali selvatici che popolano i nostri boschi.  

Abbiamo  apprezzato l’imponenza dei cervi, l’eleganza dei caprioli, l’agilità degli scoiattoli e la bellezza delle volpi.  Abbiamo cono-

sciuto abitudini e segreti dei rapaci e soprattutto, abbiamo svegliato la curiosità e il desiderio di saperne di più! 

E il progetto continua…  

solo la teca contenente lo 
scheletro! Era la prima vol-
ta che ne vedevamo uno 
dal vivo!  

Alla fine della visita sia-
mo stati condotti in una 
grotta, nella quale è sta-
ta ricostruita mediante 
un plastico l’antica ca-
panna dell’uomo prei-
storico: abbiamo osser-
vato con attenzione 
tutte le armi con le quali 
l’Uomo di Mondeval an-
dava a caccia e i suoi ve-
stiti fatti di pelli di ani-
mali selvatici. 

(Continua da pagina 5)  

Visita al museo 

Gli alunni hanno, quindi, danzato insieme e si sono cimentati in giochi di improv-

visazione, in canti imitativi, nella messa in scena di situazioni realistiche o fanta-

stiche, in balletti e giochi sull’uso della voce parlante e non parlante!  

E per concludere in bellezza alla fine delle attività mattutine Simone era solito 

leggere ad alta voce qualche racconto ai bambini, che, riuniti in cerchio, ascoltava-

no attenti e partecipi.  

In un batter d’occhio è giunto il momento di presentare anche alle famiglie quan-

to messo a frutto e preparato in questi mesi di attività.  

Le battute del copione sono nate, infatti, da un’idea proposta da Simone e dall’in-

ventiva degli alunni che hanno immaginato le loro personali ricette!  

Lo spettacolo finale “Le streghe di Natale” si è svolto venerdì 16 dicembre presso 

la Sala Polifunzionale di Fusine alla presenza di genitori, nonni e amici, degli in-

segnanti, del Preside e del Sindaco.  

I bambini hanno vestito i panni di tante piccole streghette intente nella prepara-

zione del cenone natalizio: abiti scuri, lunghi cappelli a punta e un bel trucco!  

Così vestiti hanno recitato, cantato e ballato al ritmo di musica pop e rap!  

(Continua da pagina 6) Lo spettacolo teatrale 

Progetto “INCONTRI SELVATICI” 
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LA RECITA DI NATALE 
Il 17 dicembre c’è stata la recita di Natale nella sala polifunzio-
nale di Fusine. 
Lo spettacolo è cominciato con la classe prima che si è esibita 
con 2 canti. Di seguito c’eravamo noi di quinta, con una rappre-
sentazione teatrale intitolata “A scuola di filò”. 
La nostra recita raccontava di un gruppo di persone radunate 
attorno al fuoco che parlavano di lavoro, raccontavano leggen-
de e scherzi. 

Prima di cominciare eravamo tutti un po’ terrorizzati e agitati; 
addirittura qualcuno non aveva chiuso occhio la note preceden-
te, ma poi si sentiva carichissimo e determinato: una vera tigre 
da palcoscenico!!! 
Le parti più divertenti del nostro spettacolo sono state la “Storia 
del Barba Zucon Zuchela” con Alessia che bastonava “l’asino” 
Laios e il finale, quando è stata fatta scendere dal soffitto una 
gamba con una calza coloratissima! 
A preparare la recita ci hanno aiutati Paola Brolati e Charly, che 
sono rimasti molto soddisfatti della nostra interpretazione 
(anche la maestra Milva, che è sempre seria, applaudiva e ride-
va!). 
Dopo di noi ci sono stati una serie di canti natalizi e poesie ese-
guiti dalle classi seconda, terza e quarta. 
Alla fine della manifestazione, dopo tanti applausi, ci siamo ri-
trovasti a mangiare una fetta di panettone, assieme ai nostri 
genitori, amici e nonni: una giornata indimenticabile!!! 

 
Alice-Gabriele-Raffaele 

CORSO DI TEATRO 

A metà ottobre è cominciato 

Il nostro corso di teatro. 

Con Paola, nostra insegnante, 

di cose ne abbiam fatte tante. 

Ci siamo esercitati a fare gli attori, 

ma non eravamo proprio i migliori…! 

Canti, poesie, 

balli e follie! 

Tutto abbiam provato, 

E così la scuola abbiam saltato…! 

Le lezioni erano tante, 

ma finivano in un istante. 

Tutto quello che abbiamo fatto 

non possiamo elencare, 

e così a malincuore  

vi dobbiamo salutare.  Classe quinta 

L'apprendimento globale prevede un curricolo fondato su 

 l'autonomia degli alunni e il fare responsabile 

 il problem-solving che alimenta la costruzione del 
sapere 

 la diversificazione dell'insegnamento che soddisfa stili 
di apprendimento diversi 

 la varietà degli strumenti didattici 

 l'attenzione agli spazi e agli arredi 

 la valutazione autentica che incoraggia i progressi 

 la cooperazione tra docenti 

 il lavoro a coppie o piccoli gruppi fra gli alunni 

 la condivisione dei materiali scolastici. 
Il tutto in  un clima-classe sereno fatto di ascolto e acco-
glienza. 

(Continua da pagina 2) Scuola Senza Zaino 

La mission del nostro istituto ha, tra i tanti obietti-
vi,  quello di migliorare il servizio rivolto all’utenza e po-
tenziare l’offerta formativa rivolta ai ragazzi in maniera 
da garantire loro il successo scolastico, prepararli ad un 
futuro migliore e in grado di affrontare le difficoltà che 
incontreranno nella società che sempre più richiede com-
petenze, flessibilità e adattabilità alla trasformazione. 
Per questo, in accordo e col supporto dell’ amministrazio-
ne comunale, il nostro istituto, dopo il tempo prolungato 
per la secondaria, vuole offrire un ulteriore e nuovo mo-
dello di scuola che coinvolga tutta la comunità scolastica, 
le famiglie e gli enti del territorio su alcuni valori fondanti 
per l’educazione dei ragazzi. 

Alunni e genitori della scuola senza zaino di Forno al lavo-
ro insieme , nella giornata  “Open Day” 
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“IL LEGNO E QUALCHE SUA ESPRESSIONE” 

In gennaio, abbiamo potuto visitare la mostra 

“Il legno e qualche sua espressione”, un’espo-

sizione dei lavori di Alessio De Marco, Elvio 

Maier e Merino Mattiuzzi. Molto belli e origi-

nali le opere in le-

gno dei tre artisti 

che ringraziamo an-

che per la loro di-

sponibilità a rac-

contarci e spiegarci 

le tecniche usate e 

il significato delle 

opere esposte. 

Nella foto siamo con Alessio,  
il più giovane dei tre artisti 

adeguato ad accogliere 3  sezioni. 
L’amministrazione comunale e la scuola si sono subito attivate con gli 
organi competenti avviando  l’ iter burocratico e normativo per ottene-
re e attivare la terza sezione,  indispensabile per accettare tutte le ri-
chieste di iscrizione. 
ISi è provveduto anche ad effettuare vari incontri tecnici e sopralluoghi 
per  analizzare i vari edifici disponibili e valutare  l’ entità dei lavori da 
effettuare. 
Successivamente si  è riunito il Consiglio d’ istituto dove è stata analiz-
zata la situazione e si è deliberato su cosa fare se non verrà concessa la 
3^ sezione: saranno accolti nelle 2 sezioni tutti i bambini medi e grandi 
(4 e 5 anni) indipendentemente dalla data di iscrizione, per garantire 
loro una adeguata  pre scolarizzazione, 
 mentre  i  bambini piccoli o al loro primo ingresso (2 e 3 anni), verran-
no inseriti  in lista d’ attesa sperando in una immediata concessione 
della nuova sezione. 
La scelta  è stata successivamente  comunicata in una assemblea a ge-
nitori e popolazione precisando che, in attesa dei lavori di adeguamen-
to della scuola dell’ infanzia di Dont , che sarà sede unica di tutta la 
valle, la nuova sezione verrebbe momentaneamente collocata al piano 
terra nella scuola di Fusine,  riservando il primo piano per la pluri classe 
della scuola primaria,  con ingressi indipendenti . 

Nella scuola primaria a Forno avremo 5 classi (76 alunni), con  prima 
e seconda  che proseguono con la “Scuola senza zaino “, il progetto 
apprezzato da bambini e genitori e  fiore all’occhiello del nostro Istitu-
to,  che ci colloca tra le 200 scuole innovative d’ Italia.  
L’orario settimanale di 29 ore è suddiviso su sei giorni. 

Nella scuola primaria a Fusine ci sarà una pluriclasse di 13 alunni, 
con orario di 29 ore settimanali suddivise in 5 giorni (sabato libero) con 
2 rientri pomeridiani. 

Nella scuola secondaria di 1° grado, dopo la scelta espressa dalla 
maggioranza delle famiglie, prosegue il tempo prolungato per tutte le 
classi, come da tradizione nel nostro istituto; le numerose attività labo-
ratoriali didattico/formative proposte, ci garantiscono  valori alti nelle 
rilevazioni degli apprendimenti a livello nazionale e assicura ai nostri 
ragazzi ottimi risultati scolastici e una adeguata preparazione per 
affrontare con sicurezza le scuole superiori. L’orario sarà di 38 ore setti-
manali suddivise in 6 giorni con due rientri pomeridiani. 

(Continua da pagina 2) ISCRIZIONI 

VISITA ALLA MOSTRA DELL’ILLUSTRAZIONE DELL’INFANZIA A SARMEDE 

Noi di prima e seconda in dicembre siamo andati con lo scuolabus fino a Sar-
mede per veder la mostra dei disegni che gli artisti preparano per illustrare i 
racconti dei libri per bambini. Una signora ci ha raccontato una bellissima leg-
genda cilena sulla creazione del sole e delle stelle. 
Nel laboratorio ognuno di noi ha intrecciato dei fili su un piccolo telaio per fare 
un bellissimo albero.  
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Scuola Secondaria di Forno 

PROlungato 

Ora vi daremo alcune informazioni sul prolungato, 

che noi frequentiamo da quest’anno!!! 

Per iniziare, il prolungato si articola in due pome-

riggi per noi molto speciali. Lo sono soprattutto 

perché ci sono più ore per stare in compagnia dei 

nostri amici e questo per noi adolescenti è MOL-

TO importante! 

Durante le ore del pomeriggio partecipiamo a mol-

te attività che cambiano secondo la stagione. 

Quando c’è bel tempo, in autunno e in primavera, 

si fanno delle passeggiate e a turno, chi lo deside-

ra, può presentare in pubblico un’esperienza, un 

libro letto, un film, le caratteristiche di un anima-

le, ... (progetto MENS SANA IN CORPORE SA-

NO). 

In inverno, invece, si va in biblioteca per leggere 

dei libri oppure si fa informatica. 

Però, state tranquilli: non si fa lezione come al 

mattino!!! 

Alcuni studenti che praticano sport il venerdì 

possono uscire prima, per partecipare agli allena-

menti (lo sanno bene molti di noi che – a turno – 

sono iscritti al corso di nuoto, di sci e di hockey). 

Un ’ora è dedicata allo svolgimento dei compiti, in 

cui ci si può aiutare  a vicenda (questa per noi è 

un’opportunità molto importante per imparare in 

gruppo e per  confrontare le idee e il nostro me-

todo di studio). 

Ora arriva l’attività più bella: IL TEATRO con 

Simone Carnielli!!! Noi lo inizieremo nel secondo 

quadrimestre e siamo molto curiosi!  

Questo corso ci aiuterà sicuramente a superare 

la timidezza e ad essere più sicuri di noi stessi. 

Nel tempo prolungato a noi piacerebbe fare tante 

altre cose, tipo realizzare lavoretti, sciare e pat-

tinare… L’anno scolastico però non è ancora finito, 

quindi è probabile che riusciremo a fare ancora 

qualcosa! 

Speriamo di vedervi il prossimo anno!!! 

Scritto da Giulia,Lucia,Giovanni,Beatrice e Tania 

(classe 1^A) 

LABORATORIO DI SCACCHI  
(grazie al prezioso contributo del sig. Dino De Pellegrin)  

LABORATORIO I.de. M.  
(Intelligenza delle mani)  

Studio assistito 
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IL  LEGNO E QUALCHE SUA ESPRESSIONE 

Voi che ne pensate del legno? 

Io lo trovo affascinate. 

Dopo essere stata alla mostra del legno “Artisti locali”,  ho scoper-
to cose che non avrei mai immaginato; cioè: chi avrebbe detto che 
l’albero ha un’anima e può provare emozioni come noi? 

Merino Mattiuzzi ci ha svelato questo e tanti altri piccoli segreti 
sulla Vita delle piante! 

Successivamente ci ha mostrato la sezione di un grande tronco 
tagliato:  sembrava che l’albero avesse voluto far capire che soffri-
va per essere stato tagliato, disegnando al suo interno un volto 
triste…lo stesso dispiacere provato dal sig. Merino. 

Alessio De Marco – il più giovane tra gli artisti - ci ha mostrato al-
cune delle sue sculture in cirmolo, un legno molto morbido e pro-
fumato.   Alessio aveva lavorato anche altri materiali, tipo la cera-
mica. La sua scultura più complessa è una donna realizzata con 
una resina sintetica, ma la preferita da tutti noi ragazzi è senz’altro 
la mano sui tasti del pianoforte, intitolata “Musica  Infinita”. 

Infine Elvio Maier ci ha mostrato le sue sculture realizzate con le-
gno di tiglio, un legno molto chiaro. La scultura più affascinante e 
complessa è “Il percorso della vita”, un’enorme spirale che rappre-
senta le tappe della Vita. Noi abbiamo capito che il senso di que-
st’opera è che la vita da bambini è più facile, ma col tempo diventa 
sempre più dura e alla fine se ci credi raggiungi sempre la tua me-
ta. 

E’ stato molto interessante rendersi conto che gli artisti, pur usan-
do tutti e tre lo stesso materiale, hanno saputo esprimersi in modi 
completamente diversi! E’ un vero peccato che la mostra abbia già 
chiuso i battenti, perché chi non l’ha visitata  ha perso una bella 
occasione!  

All’uscita gli artisti ci hanno consegnato degli scarti di legno di cir-
molo e ne abbiamo portato a casa qualche pezzo per conservare 
un ricordo di  questa bellissima giornata. 

G. S.  

(con l’aiuto di alcuni compagni di classe 1^A) 

A lezione di Costituzione 

Il 18 novembre noi alunni di terza A abbiamo avuto l’ 

onore di ascoltare una bella lezione del dottor Romano 

Cavagna, esperto conoscitore della Costituzione italiana. 

Lo scopo del suo intervento era quello di approfondire 

un argomento che avevamo trattato precedentemente 

in alcune lezioni di storia. 

Dopo un breve confronto tra lo Statuto albertino e la 

Costituzione italiana, il dottor Cavagna ci ha detto che la 

Costituzione è la legge di tutte le leggi e che nessuna 

legge può essere emanata se è in contrasto con essa. 

La nostra Costituzione, nata dopo la fine della Seconda 

guerra mondiale, presenta i principi e i valori su cui deve 

essere costruita la vita dello stato. 

Il dottor Cavagna ci ha poi illustrato i primi dodici artico-

li. 

L’ articolo che ci è piaciuto di più e che ci ha resi fieri 

della nostra Costituzione è l’ articolo n. 2 : La Repubblica 

riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’ uomo, sia 

come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la 

sua personalità, e richiede l’ adempimento dei doveri 

inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 

Secondo noi la frase riconosce e garantisce i diritti invio-

labili dell’ uomo è la cosa più giusta e bella che uno sta-

to possa fare. In particolare, la parola inviolabili ci fa 

sentire protetti. 

Questo articolo ci ha inoltre aiutati a capire che, proprio 

perché l’ uomo è un essere sociale, accanto ai diritti 

devono essere richiamati anche i doveri di solidarietà. 

Tutti noi ragazzi abbiamo apprezzato la lezione del 

dottor Cavagna che è riuscito a presentarci in modo 

molto chiaro un argomento impegnativo ed affascinante 

come quello della Costituzione. 

     Filippo e Nicholas 

La delegazione brasiliana di Sideropolis, presente il Zoldo 

in novembre per festeggiare il 20° anniversario del gemel-

laggio tra i due Comuni, ha anche incontrato gli alunni del-

la nostra scuola secondaria. 

nel corso della riunione è stata ribadita, da parte dei Sin-

daci di Val di Zoldo e di Rio Jordao, del Dirigente Scolasti-

co e dell’Associazione Amici di Rio Jordao, la volontà di 

riprendere e rafforzare gli scambi culturali tra i due paesi, 

che negli scorsi anni ha visto l’organizzazione di vari sog-

giorni di studio di docenti brasiliani in Zoldo. 

(Continua da pagina 2) Gemellaggio 



  GENNAIO 2017 

 

 

A SCUOLA DI EMOZIONI 

Vogliamo raccontarvi di un fantastico progetto a cui abbiamo 

partecipato noi alunni di classe prima!  Qualche settimana fa 

è venuta a trovarci Paola A., un’esperta dell’ASL, che ci ha 

parlato di EMOZIONI.  Sapevamo già che esistono tanti tipi di 

emozioni: gioia, tristezza, rabbia, disgusto e paura. 

Grazie a Paola, però, abbiamo capito che alcune emozioni 

sono delle sfumature, prodotte dall’incontro tra due o più 

emozioni (per esempio c’è la malinconia, che è un mix tra 

gioia e tristezza, l’ansietà che è un mix tra paura e tristezza, 

…).  Questo è stato l’argomento dell’ultima lezione. 

Per capire meglio l’argomento, abbiamo guardato tre  

film di animazione, molto belli e istruttivi, i cui titoli sono: 

INSIDE OUT, RIBELLE e UP.  
Il primo è quello che sicuramente ci ha fatto capire meglio il 

fantastico mondo delle emozioni: attraverso l’esperienza 

dell’adolescente Riley,  che ha dovuto trasferirsi in un’altra 

città, rinunciando alle per-

sone e alle cose a cui tene-

va di più, abbiamo capito 

cosa succede dentro di noi 

quando si devono affronta-

re delle difficoltà.   

Il mondo di Riley - fatto di 

piacevoli ricordi-base e di ‘isole’ a cui fare riferimento nei 

momenti difficili – improvvisamente inizia a disfarsi, lascian-

do spazio a sofferenze e delusioni… Dopo un periodo molto 

buio, la protagonista ritrova la sua serenità anche grazie al 

fatto che riesce ad accetta-

re le emozioni ‘dolorose’ 

della vita e a creare nuove 

‘isole’, più adatte alla sua 

età. 

Il film ‘Ribelle’ ci ha fatto 

capire invece come possa cambiare – durante l’adolescenza – 

il rapporto madre-figlia: Merida inizialmente ha un buon rap-

porto con la madre, ma poi  arrivano i problemi e il rapporto 

si guasta. Dopo varie avventure Merida e la madre –grazie al 

loro impegno - riescono a ritrovare la serenità.Infine con Up 

abbiamo capito che - se una persona crede fermamente di 

poter realizzare un sogno – ce la può fare. 

Questo progetto ci ha fatto capire quanto sia importante co-

noscere le emozioni e saperle gestire nel modo più giusto, 

anche accettando quelle che magari ci fanno un po’ soffrire. 

Noi tutti speriamo che il prossimo anno Paola possa tornare 

per insegnarci ancora qualcosa di utile! 

Alunni classe 1^A  

SPETTACOLO DI NATALE 
Alcuni momenti dello spettacolo di Natale 

presentato ai compagni e alle famiglie il 

23 dicembre: il canto in inglese ('We are 

the world'), il brano eseguito col saxo-

fono ('Mercy, mercy, mercy', grande 

successo del 

1966)  e lo 

s p e t t a c o l o  

“Roald Dahl… 

che classe”, 

dedicato al fa-

moso scrittore 

inglese per 

bambini, in oc-

casione del 

centenario della 

sua nascita, 

realizzato con 

la regia di Simone Carnielli, attore e for-

matore teatrale che da qualche anno  se-

gue  le classi della nostra scuola nei labo-

ratori espressivi. 
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50° ANNIVERSARIO 

DELL’ALLUVIONE 

Quest’anno ci sono state 

molte iniziative per ricor-

dare l’alluvione del no-

vembre 1966 che ha scon-

volto tutto il territorio del-

la nostra valle, ma anche 

tanti altri luoghi della no-

stra provincia e dell’Italia. 

Nell’aula magna della no-

stra scuola abbiamo esposto molte grandi fotografie scattate in quei giorni, in cui si 

vedono molto bene i danni causati dall’acqua del torrente Maè e dei suoi affluenti, 

soprattutto nelle frazioni di Forno, Dont, Villanova. 

Il 5 novembre siamo andati tutti in piazza a Forno per conoscere le associazioni di 

volontari che operano nei nostri Comuni: Protezione Civile, Soccorso Alpino, Vigili del 

Fuoco, Croce Verde, Servizio Ambulanza ABVS di Forno di Zoldo. 

Abbiamo visto i mezzi e l’attrezzatura che utilizzano nei loro interventi e abbiamo 

anche potuto salire sul camion dei Vigili del Fuoco e nell’ambulanza. Nonostante la 

pioggia, è stata un’esperienza molto interessante e istruttiva. 

Questo è l’undicesimo LUNARE LADIN, 

che realizziamo per illustrare il nostro 

lavoro di ricerca sulla storia, lingua e cul-

tura locale.  

Il tema è l’abbigliamento tradizionale della 

gente di Zoldo e Zoppè. 

Per documentarci e raccogliere materiale 

per realizzare i nostri disegni, fotografie e 

testi abbiamo visitato il Museo di Goima, 

invitato a scuola degli esperti locali, chie-

sto informazioni ai nostri parenti più an-

ziani, raccolto vecchie immagini di perso-

ne e qualcuno ha anche portato a scuola 

indumenti e calzature di una volta. 

Il Lunare è disponibile nelle edicole di 

Zoldo e presso la segreteria della nostra 

scuola a Forno. 

I nostri ragazzi più grandi hanno parte-

cipato anche quest’anno alla manife-

stazione  

“ZOLDO IS FUN” 

giunta alla decima edizione. 

Numerose le attività che hanno svolto 

assieme agli amici con sindrome di 

Down, che anche quest'anno sono arri-

vati anche da altre regioni d'Italia.  

La manifestazione dà la possibilità ai 

ragazzi partecipanti di cimentarsi in 

tutte le specialità degli sport invernali, 

dall'avio alla pratica dello sci alpino e di 

fondo, alle escursioni con le caspe, al 

pattinaggio su ghiaccio. 

Oltre alle attività sportive il programma 

prevedeva anche la degustazione del 

gelato artigianale zoldano, una serata 

di intrattenimento nella sala polifunzio-

nale di Fusine  e l’escursione in carrozza 

trainata dai cavalli. 

L'evento, organizzato  dall’Asd Sci di 

fondo Val di Zoldo, il Comune e l’Aipd 

(Associazione italiana persone Down) è 

stato inserito nel programma “Senza 

frontiere, sport alimentazione salute e 

benessere” finanziato dal ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali. 

www.zoldoscuola.eu 

Sul sito web della scuola potete avere tutte 
le informazioni e le novità sulle nostre atti-
vità didattiche e formative, le comunicazio-
ni e gli avvisi per le famiglie, i documenti 
ufficiali della scuola e tanto altro ancora. 


